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Dopo la qualificazione dei campioni, della Roma e dell'Inter 

L'Europa parla anche italiano 
Juve bella di mercoledì 
ma brutta di domenica? 

• Primo giorno di convalescenza per ANTONIO CABRINI dopo l'operatione al ginocchio destro 
per l'asportazione del menisco interno, effettuata mercoledì mattina dal professor Pizzetti. Il 
difensore campione del mondo che appare nella foto con la moglie, è in ottime condizione di salute. 
Ora per lui inizia una lunga convalescenza. Il ritorno in campo è previsto fra due mesi circa 

Spagnoli e tedeschi però 
hanno fatto meglio di noi 

Ancora un mercoledì di coppa all'insegna dei gol - Tra le sor­
prese l'eliminazione del Celtic ad opera del Real Sociedad 

Il primo tempo bianconero autentico spettacolo - Per i giallorossi la presunzione poteva 
costare cara - Ora il diffìcile per i nerazzurri - Il sogno proibito dei partenopei 

Mantenute dunque le promesse, appagate le attese. Il mercoledì di Coppa rilancia, se vogliamo, il calcio italiano dopo la brutta figura 
rimediata dalla nazionale azzurra contro la Svizzera all'Olimpico. Erano in molti infatti a pensare che, dopo quella magra per molti versi 
avvilente, anche a livello di club il nostro football sarebbe uscito ridimensionato al primo serio impatto con quello europeo. B invece no, 
e invece la fiducia con cui Trupattoni, Marchesi e Liedholm si erano avvicinati all'impegnativo appuntamento è stata ripagata, in fondo, 
con gli interessi, e i tifosi e gli sportivi in genere, finalmente soddisfatti come dai tempi «spagnoli» più non erano riusciti ad esserlo, hanno 
applaudito e gioito per aver in qualche caso riscoperto la bellezza trascinante del calcio vero. Inutile a questo punto precisare che la 

constatazione riguarda in pri­
mo luogo e soprattutto la Ju­
ventus, protagonista ammirata 
fino al delirio di un incontro 
che non ha forse precedenti su 
questi nostri campi. Lo spetta­
colo, perché di autentico spet­
tacolo s'è trattato, è durato a 
sublime livello il solo primo 
tempo, un tempo servito, oltre 
che a vincere la partita, a ricon­
ciliare tutti col football più 
schiettamente inteso, ma anche 
nel secondo, pur ovviamente e 
per più di un motivo calato di 
ritmo e di intensità, ha saputo 
offrire spunti di particolare e-
motività e di sottile talento tat­
tico. Un match infatti pur im­
portante che possa essere, non 
può venir mai considerato da 
una grossa squadra come episo­
dio a sé stante ma come uno dei 
tanti impegni, tutti da onorare 
possibilmente al meglio, sull* 
intero arco della stagione. Se la 
Juve è Btata grande insomma 
nei primi 45', non lo è stata in­
dubbiamente da meno nei se­
condi, quando s'è un poco limi­
tata a controllare la partita, ba­
dando magari a risparmiar 
qualcosa per quella di domeni­
ca col Pisa. 

Certo, dopo una prestazione 
di questo tipo, che metodica­
mente ripetuta in campionato 
non lascerebbe il più piccolo 
spazio alla concorrenza in qual­
siasi modo etichettata, lo spor­
tivo in genere è portato a chie­
dersi come mai la Juve non ap­
paia così grande alla domenica, 
come mai Rossi e Boniek, i due 
incontestabili mattatori dell' 
occasione, non arrivino ad e-
sprimersi a questi livelli contro 
l'Avellino o il Verona o l'Udine­
se, come mai Platini in campio­
nato «si nasconda», come mai 1' 
intera squadra al sapor di Cop­
pa si traformi. La richiesta è 
chiara, ma la risposta non può, 
per più dì un verso, esserlo al­
trettanto. Forse la particolare 
durezza del nostro torneo e la 
protervia delle difese che non 
lascia spazio e respiro agli at­
tacchi magari non sufficiente­
mente tutelati, forse l'.istinto 
di conservazione* degli stranie­
ri portati a cautelarsi in vista 
appunto dei grandi - impegni 
sulla ribalta internazionale, 
sempre redditizia cassa di riso­
nanza, forse i grandi premi e-
xtra, in ogni caso energico sti­
molante, fatto è, tanto per stare 
sul fresco, che tra il Boniek e il 
Platini di Avellino e quelli del­
l'altra sera a Torino corre un 
abisso. E forse è poco. 

Il discorso fatto per la Juve 
vale, si capisce, concesse le de­
bite proporzioni per il contenu­
to tecnico-spettacolare del 
match, anche per l'Inter che ha 
superato in maniera brillante 
l'ostacolo olandese dell'AZ '67 e 
che si appresta adesso ad ono­
rare i «quarti» della Coppa delle 
Coppe. L'aspettano avversarie 
del calibro di Real Madrid, 
Barcellona e Bavera Monaco, 
ma se i progressi di questi ulti­
mi tempi avranno un seguito, 
come nessuno può accampare 
motivi validi per metterlo in 
dubbio, sicuramente sarà in 
grado di farsi valere. Condizio­
ne prima per arrivare a tanto 
deve essere però la serenità del­
l'ambiente, una serenità che 
non crediamo davvero possa es­
sere rafforzata da certi equivoci 
e da certe titubanze tecniche. 
Juary, insomma, serve o non 
serve? E davvero Beccalosti e 
Mailer, o viceversa, debbono 
essere l'uno riserva dell'altro? 
Nessuno certo può avere la pre­
tesa di insegnare a Marchesi il 
suo mestiere, però non sono 
certo le «staffette*, dai tempi 
messicani di lontana memoria, 
che possono mitigare e tanto 
meno risolvere il problema del­
le scelte. Quando, si capisce, sia 
il caso di scegliere. 

E siamo alla Roma. Ha pas­
sato il turno in Svezia grazie ai 
rigori, e dunque con non molto 
onore. Ma la sì può in fondo, 
capire. La presunzione di po­
tercela comunque fare nella 
terra ritenuta «ospitale* del suo 
allenatore e, soprattutto, la te­
sta al campionato di cui è bril­
lante capolista e che costitui­
sce, senza dubbio di sorta, il suo 
primo e unico obiettivo. La pre­
sunzione e la tetta via, le sono 
costati, tra l'altro, mezz'ora 
supplementare di improba fati­
ca in più. L'augurio dei suoi 
tanti e appassionati tifosi è, ov­
viamente, che non le debba co­
star cara domenica a Udine. 

Resta il Napoli. Ha peno a 
Kaiserslautern ed esca dalla 
Coppa. Dispiace, certo, ma era 
pressoché scontato. Andrà me­
glio, se può confortare, un'altra 
volta. 

Bruno Paeutra 

Con la solita grandine di 

?;ol l'Europa calcistica ha ce-
ebrato l'altra sera l'appun-

tmento con le coppe. Passan­
do 11 secondo turno il lotto 
dei concorrenti ha subito un 
decisivo ridimensionamento 
e ancora una volta i club più 
forti, quelli partiti con pro­
positi di successo finale si ri­
trovano puntualmente al di 
là dell'ostacolo degli ottavi. 
Nella Coppa del Campioni, 
nel torneo europeo dove si 
misurano le regine (dell'an­
no scorso naturalmente) l'al­
tra sera è stata addirittura 
una festa di reti, con 27 se­
gnature. Per esaurire questo 
aspetto statistico vai la pena 
di sottolineare che In Coppa 
delle Coppe ne sono state 
realizzate 20 e nell'Uefa (do­
ve si sono disputati 1 sedice­
simi) 54. Per gli appassionati 
di «Eurogol» ieri sera è stata 
una cuccagna. 

Dunque smazzata decisiva 
nella corsa alle prestigiose 
coppe. E sostanzialmente la 
legge del valori ha visto pre­
miate le squadre che parti­
vano favorite. 

Se vi è una cersa tra nazio­
ni o meglio, tra scuole calci­
stiche, possiamo dire che l'I­
talia sta difendendo abba­
stanza bene quel titolo mon­
diale conquistato l'estate 
scorsa. A far la parte da leo­
ne. comunque, ritroviamo 
Spagna e Germania Ovest 
che affronteranno la prossi­
ma sfida con cinque club a 
testa. Subito dopo c'è l'Italia 
con Juve, Inter e Roma. 

In Coppa dei Campioni, 
dunque, pronostici rispettati 
e tanti gol. Tra 1 risultati 
spicca quello tra il Rapid 
Vienna e il Lodz, la squadra 
dalla quale arriva Boniek. I 
polacchi si sono qualificati 
dopo un rocambolesco alter­
narsi di segnature. È finita 
5-3 per il Lodz. 

Se il Rapid avesse segnato 
ancora avrebbe passato il 
turno avendo vinto all'anda­
ta per 2-1. In questo torneo 
va segnalata la «ferocia* del 
LWerpool che ha chiuso la 
facile sfida con 1 finlandesi 
dell'HJK con un secco 5-0.1 
connazionali dell'Aston Villa 
(detentori della coppa) han­
no per altro vinto per 4-2 con 
la Dinamo di Bucarest men­
tre ti Bayern ha avuto la ma* 
no pesante in casa dei greci 
dell'OIimplakos (4-0). Tra 1 
risultati notevole è quello del 
Real Sociedad che ha elimi­
nato i forti scozzesi del Cel­
tic. 

Pronostici rìspettatissimi 
in Coppa delle Coppe dove 
spiccano i successi del 
Bayern di Monaco e del belgi 
del WaterscheL Tutto facile 
poi per 11 Barcellona dopo la 
vendemmiata dell'andata a 
Belgrado. 

Per Juventus e Inter è ora 
non facile «scegliere* un av­
versarlo; le squadre che sono 
arrivate In vista del quarti 
hanno mezzi per puntare in 

alto. Si può anche riscontra­
re che specialmente nel cal­
cio Inglese e In quello tedesco 
continua la mentalità di non 
limitarsi al minimo risultato 
utile. Se capita l'occasione, 
Insomma, meglio non lesina­
re sui gol. 

I tedeschi occidentali an­
cora in vetrina anche in Cop­
pa Uefa: il Colonia ha sbara­
gliato gli scozzesi del Gla­
sgow con un terribile 5-0 e 11 
Wender Brema ha toccato 
quota 6 con gli svedesi del 
Brage. Anche il Servette, per 

non essere da meno, ieri, ha 
maltrattato con un secco 5-1 
lo Slask di Bratislava. 

I tornei europei, soprattut­
to per gran merito delle 
squadre straniere, continua­
no ad essere una festa di gol 
dove predomina quindi la 
mentalità offensiva. Per il 
calcio inglese e tedesco, del 
resto, non si tratta di una 
sorpresa. In quel campiona­
ti, in genere, le goleade non 
mancano. 

g. pi. 

Arbitro arrabbiato: 
cartellino giallo 

e calcio nel sedere 
Narrano le cronache che verso la fine dell'incontro tra il Verona 

e gli iugoslavi del Galenika per la Mitropa Cup, lo jugoslavo Ran-
kovic ha commesso un brutto fallo sul veronese Sacchetti: l'arbitro 
ungherese Kuti ha ammonito Rankovic, poi gli ha anche dato un 
calcio in quella parte del corpo che ha reso famosa Venere e che 
non sono gli occhi strabici. 

Se le cose sono andate proprio così a me questo arbitro Kuti 
piace da morire: intanto perchè rivoluziona la storia del football, 
una storia piena di arbitri presi a botte dagli stopper, spintonati 
dai terzini di fascia e controllo, schiaffeggiati dai massaggiatori, 
colpiti a bottigliate dallo sportivissimo pubblico che gremiva gli 
spalti fino al limite della capienza. Mai-saputo di un arbitro che 
afferrasse il fluidificante e gli rifilasse un cazzottone nel mento, 
facendogli saltare gli incisivi. 

Poi mi piace perchè completa il regolamento, il quale prevede 
l'ammonizione e l'espulsione per i colpevoli, ma non la riparazione 
fisica del danno. Nel dopo Kuti sarà un'altra cosa. Tutto si modifi­
cherebbe. Anche le cronache sportive: afelio di Gemano su Jorio, 
Agnolin prende palla e colpisce di prima intenzione, di collo pieno 
con effetto sinistrorso, il ginocchio destro di Genzano»; «brutto 
intervento di Brady su Baresi; Menicucci estrae il cartellino giallo 
poi con uno stacco perentorio dà una testata all'arcata sopracci­
gliare sinistra dell'irlandese». Se il metodo Kuti prenderà piede il 
Campionato sarà tutta un'altra cosa. Molto più emozionante. 

Ktm 

Sportflash 

• 'CALCIO — Repubbkca Federato Tedesca. Au»tna, Olanda, Belge, Frano*. 
Spagna e Ite**. mterpretando « codice di «rnmtsston* presentato dal* FIFA • dal 
CIO, hanno deciso <* escludere dal* toro rappresentatr** razionai di calao per 
le Okmpadi i giocatori che hanno partoopato ai campionari del mondo, che 
esercitano attività di allenatore professionista m quataasi sport, che utilizzano la 
toro irrtm*Q«n* a scopo pubMcitano. 
• -MOTOCKXrSMO — Domani a VatMunge «U ornato piccolo saranno di 
scena te moto gran prm date c>asa 125, 250. 500 ad i s*decars par l'ultima 
prova del Trofeo COKJCO. 
• "AUTOMOBMJSMO — Domani nela sede deTACl di Modena il Minestro 
Nicola S»gnore§o consegnerà ad Eneo Ferrari una larga cMTACl per la vittoria ne) 
mond>a!e costruttori di Formula 1 per i 1982. 
• 'IPPICA — la corsa tris di San S*o presenta questo campo di partenti: m. 
2060: 1) Panerò. 2) Elnegro, 3) Nichel, 4) Sa***». 5) Retnver. 6) Libito, 7) 
Bamet. 8) OUrf. 9) Gaudenti*, 10) Scontro; m. 2080: 11) Gepi. 12) Fnofero, 
13) Granito. 14) Udeno. 15) Acme. 16) Miserino. 17) Brughi: m. 2100: 18) 
Fulvio. 19) Listo. 20) Erm 
• TENNIS — Claudio Panane è nato sconfitto dallo statunitense Uoyd 
Bourne per 7/5. 6/4 nel secondo rumo et» torneo di Stoccolma vafido per 1 
GranPrra. 
• 'IV OflCOSCAlZrONE ROMA — I Comitato dalle soottè sportive della IV 
Crcctcrvnone di Roma ha «detto per oggi a*e ore 18.30 nei locati del Boccio-
dromo di Piazza Pnmoi un'assemblea per esaminare la srtuanons m previsione 
dei tsgh alta finanza locai* eh* toccheranno de vicino anche lo sport. 

# PAOLO ROSSI (nella foto con Rummenigge dopo la consegna 
dei premi) è stato premiato ieri a Parigi quale miglior giocatore 
dei campionati del mondo. Al centravanti della Juventus e della 
nazionale è stato consegnato il «pallone d'oro» un premio ormai 
tradizionale e molto ambito nel mondo del calcio. Nella speciale 
classifica ROSSI ha preceduto FALCAO e RUMMENIGGE. Al gio­
catore è stata assegnata anche la «scarpa d'oro» avendo vinto la 
speciale classifica dei cannonieri nel «mundial» di Spagna 

Oggi la Roma 
conoscerà il 

suo avversario 
Oggi a Zurigo saranno effettuati i sorteggi per l'accoppiamen­

to delle squadre di Coppa UEFA che si sono qualificate per il 
terzo turno. Le partite degli ottavi di finale della Coppa UEFA si 
disputeranno il 24 novembre (andata) e 1*8 dicembre (ritorno). 
Com'è noto la Coppa UEFA disputa un turno in più rispetto alla 
Coppa dei Campioni e alla Coppa delle Coppe. Per i quarti di 
finale di tutti e tre i tornei europei i sorteggi verranno effettuati 
sempre a Zurigo il IO dicembre. Le partite dei quarti saranno 
disputate il 2 marzo 1983 (andata) e il 16 aprile (ritorno). 

Dopo i primi due turni queste le squadre qualificate: 
Coppa UEFA: Anderlechl, Wender Brema, Valencia, Spartak 

Mosca, Bohemians, Benfica, Undee U., Roma, Bordeaux, Colo* 
nia, U. Craiova, Zurigo, Siviglia, Kaiserslautern, Sarajevo, Ser­
vette Ginevra o Slask Wroclaw. 

Coppa delle Coppe: Waterschel, Barcellona, Inter, Aberdeen, 
Austria Vienna, Paris St, Germain, Real Madrid, Bayern Mona­
co. 

Coppa dei Campioni: Juventus, Liverpool, Aston Villa, Real 
Sociedad, Amburgo, Widzew Lodz, Sporting, Dinamo Kiev. 

Confronto di esperienze al Convegno FIFA-UEFA 

Praticare il calcio 
in età scolare non 

causa malformazioni 
Vale tanto per i bambini quanto per le bambine - Come dovrebbero 
essere i tecnici-tipo per squadre prò e per preparare i ragazzi 

'Presentazione di sette modelli di insegna­
mento per la formazione di allenatori nelle varie 
scuole europee. Elaborazione di uno o due mo­
delli per la formazione dell'allenatore per giova­
ni per le Federazioni del terzo mondo». Questi i 
temi del convegno internazionale organizzato 
dalla FIFA-UEFA presso la scuola detto sport di 
Lindabraun, m Austria, con la partecipazione 
di 32 Federazioni sulle 34 che aderiscono all' 
UEFA. Convegno al quale ho partecipato m ve­
ste di vice-direttore del Settore Tecnico insieme 
agli allenatori federali Lello Antoniotti e Gio­
vanni Catozzo, nel corso del quale l'Italia, la 
Francia, l'Unione Sovietica, la Cecoslovacchia, 
la Germania Federale, la Svezia e la Scozia han­
no portato il contributo delle loro esperienze. 

Quali impressioni ne abbiamo ricavato? In­
tanto — per prima cosa — ci siamo resi conto 
delta diversità che esiste tra questi paesi sia sul 
terreno culturale che su quello tecnico-organiz­
zativo. Alludo ai modelli di tipo statale che ven­
gono attivati in URSS e in Cecoslovacchia; a 
quelli in cui la Federazione ha una stretta colla­
borazione con lo Stato (vedi Francia) e a quelli 
dove, come in Italia, è la Federazione in prima 
persona ad organizzare anche il settore degli 
istruttori. 

Ed è anche per questi motivi che formulare 
delle considerazioni diventa abbastanza diffici­
le, perché mentre in Francia, al compimento del 
18' anno di età, un giovane può partecipare ad 
un corso per allenatori di calcio, nell'Est-Euro­
pa vi si può prendere parte soltanto a 22 anni, 
mentre in Italia e in Scozia occorre avere com­
piuto il venticinquesimo anno. A questo vanno 
aggiunte le diversità culturali dei vari paesi. Ad 
esempio in Cecoslovacchia si opera molto sul 
piano teorico e meno su quello tecnico, mentre 
in Inghilterra, dove i corsi sono molto accelerati, 
il tipo di scuola è molto elementare e un calcia­
tore ha molto più possibilità di intraprendere la 
{infestione di allenatore. Nel Regno Unito si 

avara molto sul campo. La scuola sovietica, in­
vece, è una via di mezzo fra quella cecoslovacca 
e quella inglese. In URSS la teoria occupa un 
buon 607o, il resto è affidato alla pratica sul 
campo, dove gli allenatori federali e i maestri 
dello sport, operano accanto ai giovani, inse-
gnando loro ogni 'Segreto» tecnico-didattico-
pedagogico. 

Poco sopra accennavo anche alla diversità 
culturali. In Cecoslovacchia il corso ha una du­
rata di tre anni e vi possono partecipare soltan­
to i maestri dello sport specializzati nel calcio. 
In Svezia, viceversa, ci si comporta in maniera 
diversa: un atleta decide di cessare l'attività e 
partecipa, qualunque sia la sua età, al corso al~ 

lenalori. In Francia, invece, la scuola è aperta a 
tutti. La Federcalcio francese interviene in un 
secondo momento scegliendo coloro che abbiano 
dimostrato attitudine al gioco del calcio. 

Ed è a seguito delle esperienze poste sul tap­
peto che è venuto fuori il modello ideale — se 
cosi possiamo esprimerci — dell'allenatore. Egli 
dovrebbe essere culturalmente valido, possedere 
una grande passione per il calcio, essere demo­
cratico nei comportamenti (non può cioè essere 
un autoritario), cercando quindi di far ricorso al 
dialogo con i calciatori, infine deve possedere 
sufficienti elementi di psicologia, tanto per trat­
tare con il "gruppo* quanto con i singoli. Molto 
interessante è risultato anche il tema relativo ai 
tecnici per il terzo mondo. Ì problemi messi a 
fuoco hanno riguardato, in maniera particolare, 
il metodo di insegnamento per i ragazzi dagli 
otto anni in poi. In alcuni paesi lo sport è già 
inserito netta scuota dell'obbligo, in altri lo sport 
non si pratica ancora. A tale proposito c'è da far 
rilevare che nell'età scolare sia i bambini che le 
bambine possono benissimo giocare al calcio 
senza riportare alcuna malformazione. Inoltre 
nel periodo della pre-pubertà praticare il calcio 
a livello scolastico non provoca alcun trauma, 
anche se è vero che ci troviamo di fronte ad 
un'età in cui si registra l'accrescimento degli 
arti, che cominciano a saldarsi fra di loro, men­
tre la muscolatura è ancora piuttosto fragile. 

Per tutti questi motivi l'allenatore deve pos­
sedere, quindi, delle qualità specifiche, total­
mente diverse dal tecnico preposto alla condu­
zione di una squadra professionistica. Il 'mae­
stro* deve perciò avere molta passione, disponi­
bilità costante nei confronti dei ragazzi, cono­
scere molto bene la pedagogia e, allo stesso tem­
po, saper valutare, sia sul piano educativo che 
formativo, se il ragazzo ha una età anagrafica 
equivalente all'età morfologica per sottoporsi a 
certi sforzi. Per tutti questi motivi il convegno è 
risultato non soltanto istruttivo per tutti i par­
tecipanti, ma anche per coloro che hanno porta­
to il toro contributo di esperienza e di fattive 
realizzazioni. Insomma, da Lindabraun non è 
uscita solamente l'immagine reale di come do­
vrebbe essere l'allenatore-tipo per squadre pro~ 
fessionistiche ed anche di quello che dovrà av­
viare i ragazzi alla pratica del calcio, ma sono 
stati sviscerati numerosi altri problemi, dei qua­
li, ognuno dei partecipanti, saprà certamente 
fare tesoro nel momento di impostare il proprio 
lavoro. 

Fino Fini 
Direttore del Centro 

Tecnico Federale 
. diCoverciano 

Pùste <1 Ì*9> Telecomunicazioni 

...usa il Capi 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 
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